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  1ª edizione digitale – 20XX




  Qualora si volesse condividere questo ebook con un’altra persona, si chiede cortesemente di scaricare una copia a pagamento per ciascuna delle persone a cui lo si vuole destinare.




  Se si sta leggendo questo ebook e non lo si è acquistato, qualora risulti di gradimento, si chiede, per favore, di acquistarne anche una copia a pagamento, al fine di poter permettere la continuità e la crescita del lavoro e la possibilità di offrire sempre più titoli e una qualità sempre maggiore.




  Grazie per l'aiuto e per aver rispettato il lavoro dell’autore e dell'editore di questo libro.




  Data la rapidità con cui gli strumenti di sviluppo e i linguaggi vengono aggiornati, i contenuti di questo ebook si intendono fedeli allo stato dell’arte al momento della pubblicazione.




  Nota




  Si chiede cortesemente ai lettori la disponibilità a collaborare al miglioramento dell'opera, segnalando qualsiasi refuso e/o errore operativo riscontrato nella lettura dell'e-book utilizzando una e-mail da inviare all'indirizzo dell'autore.
 Si veda per l'indirizzo le introduzioni o il colophon alla penultima schermata.
 L'autore si impegna ad apportare quanto prima possibile le correzioni ritenute opportune o necessarie.
 Si ringrazia sin d'ora per l'eventuale collaborazione.




  Introduzione




(della 1ª edizione a stampa)





  W.Y.S.I.W.Y.G.




 What You See Is What You Get




(Quello che vedi è quello che ottieni)




Acronimo del mondo informatico




  In questo manuale sono contenute – in forma schematizzata e, dove possibile, illustrata – le descrizioni delle varie regioni anatomiche del corpo di un cane.




  In un volume separato sono anche approfondite le descrizioni del pelo, del colore e delle particolarità dei mantelli, sempre con criterio anatomo-topografico.




  Ci sono solo le cose essenziali sinteticamente descritte, riepilogate e illustrate.




  Vi sono anche riportati alcuni cenni utili alla classificazione delle varie regioni corporali, senza entrare nel dettaglio di un trattato di cinometria o di morfotipologia.




  Spero sia utile specialmente a chi cerca risposte immediate e a chi vuole farsi una idea della variabilità dell’aspetto esteriore delle razze canine.




  Buona consultazione.




  Piove di Sacco, Febbraio 2015




  M.C.




mario.canton@tiscali.it
 infodj@dogjudging.com




  Mantelli




  Pelle e annessi




  FUNZIONI DELLA PELLE





  La pelle realizza molte funzioni importanti. Oltre a preve­nire l’essiccamento e mantenere l’idratazione, la pelle informa il sistema nervoso centrale dei suoi contatti (come organo sensoriale la pelle possiede recettori per la percezione del contatto, della pressione, della vibrazione, del calore, del freddo e del dolore), previene i traumi, protegge il corpo dall’invasione di microrganismi e sostanze chimiche nocive e regola le variazioni di temperatura. Per quanto riguarda la regolazione termica tuttavia la pelle del cane gioca solo un ruolo limitato tramite le ghiandole sudoripare e la trama capillare superficiale a motivo dell’andamento alternato dell’ansito termico. La pelle agisce anche da sito per la sintesi di vitamina D e il tessuto sottocutaneo serve da riserva per il grasso corporeo. Da ultimo le secrezioni delle ghiandole associate con la pelle non solo la lubrificano e la impermeabilizzano, ma funzionano anche da feromoni per il riconoscimento e nel caso delle ghiandole mammarie, come nutrimento per i cuccioli.




  LA PELLE COME INDICE DELLO STATO DI SALUTE





  La pelle è spesso soggetta a reazioni allergiche, dermatiti e invasioni parassitarie. A seconda dello stato itterico, cianotico, disseccato, edematoso e così via riflette molto bene lo stato di salute generale dell’animale.




  ASPETTO





  In termini strutturali la pelle consiste di un letto di tessuto connettivo contenente vasi sanguigni e linfatici, muscoli e terminazioni nervose, ricoperto da un epitelio squamoso stratificato.




  La pelle è in continuo, agli orifizi naturali del corpo:




  

    	con le membrane mucose dei condotti digestivo, respiratorio e urogenitale;




    	con la congiuntiva delle palpebre, il dotto lacrimale e la membrana timpanica.


  




  La gran parte della superficie corporea è generalmente ricoperta da peli. Il mantello di pelame consiste di peli di copertura e peli lanosi ed è più denso sulle parti dorsale e laterale del corpo mentre l’addome, l’interno dei fianchi e delle orecchie e la parte inferiore della coda sono scarsamente dotati di peli. Alcune aree come la superficie nasale e i cuscinetti carpali, metacarpali, tarsali, metatarsali e digitali sono privi di pelo.




  Le unghie sono coperture cornee della terza falange delle dita.




  Vi sono lunghi peli tattili (vibrisse) sul muso, sulla mandibola e sopra gli occhi (spesso recisi per motivi estetici nei cani presentati alle esposizioni). Vi sono generalmente due tubercoli genicolati su ciascun lato della faccia da cui crescono lunghi peli. Un ciuffo di peli tra i rami mandibolari spicca tra i peli che lo contornano.




  I peli specializzati delle palpebre (ciglia) sono rigidi e più grossi degli altri peli. Altri peli particolari sono presenti all’ingresso del meato acustico con funzione di protezione (tragi); l’insieme costituisce una rete filtrante che ostacola l’ingresso nel meato di polvere e corpi estranei.




  La superficie ventrale del corpo è caratterizzata dal rafe mediano della linea alba, dall’ombelico e dai capezzoli senza peli e dalle ghiandole mammarie scarsamente ricoperte di peli, che sono disposte su due file di 4-6 elementi ciascuna.




  La pelle pelosa è più spessa sopra il collo e la schiena dove è attaccata lassamente.




  La pelle non aderisce al corpo anche alla piega della grassella e, in alcune razze, presenta rughe e pieghe permanenti alla fronte, sul dorso del naso, agli zigomi e sulle labbra, alla gola e al margine inferiore del collo (giogaia).




  La pelle pre­senta, più o meno accentuatamente a seconda delle razze, pieghe temporanee dovute alla contrazione muscolare la cui direzione è perpendicolare all’asse delle fibre; pieghe articolari, pure temporanee, sui lati di estensione e di flessione durante i movimenti; pieghe permanenti in età senile dovute alla diminuita tonicità della pelle e alla diminuzione del pannicolo adiposo sottocutaneo, e infine rughe infantili, temporanee, presenti nel neonato sul muso, fronte e dorso che scompaiono con l’accrescimento verso il secondo o terzo mese d’età.




  STRUTTURA





  Tutte le zone della pelle sono composte di epidermide e derma. Esse rappresentano con il tessuto sottocutaneo e il pelame circa un quarto del peso corporeo alla nascita per ridursi ad un ottavo a sei mesi di età a seguito della crescita differenziata delle varie parti.




  L’epidermide che ricopre la pelle dotata di peli varia in spessore; le porzioni più spesse si ritrovano vicino agli orifizi dei follicoli piliferi e ai margini dotati di pelo delle giunzioni mucocutanee. L’epidermide della pelle glabra varia in spessore a motivo del sistema di creste che si ritrova nelle giunzioni dermo-epidermiche che si ritrovano ai margini glabri di labbra, palpebre, prepuzio, vulva e ano.




  SPESSORE





  L’epidermide più spessa si ritrova sulla pelle nasale e sui cuscinetti digitali. L’epidermide nasale triplica il suo spessore dalla nascita ai sei mesi di età mentre quella dei cuscinetti plantari la decuplica.




  Lo spessore del derma varia nelle differenti aree corporee e in età differenti. Anche il derma nasale triplica il suo spessore dalla nascita ai sei mesi.




  La differenza in spessore della pelle dotata di peli che si osserva confrontando l’area dorsale con quella addominale è dovu­ta alla differenza in spessore del derma. In entrambe le aree il derma raddoppia il proprio spessore dalla nascita ai sei mesi, ma nella zona dorsale ha uno spessore doppio rispetto a quella addominale.




  Nel cane in buona salute la pelle è morbida al tatto.




  Nel derma sono piantate le ghiandole della pelle e i folli­coli piliferi.




  PELLE NASALE





  La pelle nasale è usualmente molto pigmentata, resistente e umida. Ad un esame particolareggiato della superficie del planum nasale si osservano aree e placche poligonali che conferiscono alla pelle nasale un aspetto irregolare. L’esame istologico dimo­stra l’assenza di ghiandole: l’umidità che appare sulla superfi­cie nasale deriva principalmente dalle secrezioni sierose della ghiandola nasale laterale e altre ghiandole che defluiscono nel vestibolo. La superficie epidermica è marcata da solchi profondi che la dividono in aree poligonali. L’epidermide della pelle nasale è composta di tre strati: basale, spinoso e corneo. Nei nasi molto pigmentati si ritrovano molti granuli di pigmento nel citoplasma delle cellule. Non vi è alcuno strato granuloso o lucido nell’epidermide della pelle nasale. Le cellule dello strato spinoso periferico apparentemente non cheratinizzano, come nelle altre regioni di epidermide, ma si appiattiscono in una sagoma squamosa costituendo con l’avvicinarsi della superficie uno strato corneo, atipicamente nucleato, a 4-8 strati di cellule. Questo strato corneo è sorprendentemente sottile per un’area corporea esposta all’esterno che appare così resistente.




  IMPRONTA NASALE





  La particolare disposizione delle creste e dei solchi cuta­nei della placca triangolare del labbro superiore e del tartufo, che differisce da individuo ad individuo, può essere sfruttata per la rilevazione di impronte da utilizzarsi nell’identificazio­ne dei vari soggetti. Altrettanto non è possibile fare con il disegno dei cuscinetti plantari, analogamente a quanto si effettua sull’uomo, in quanto l’usura e le deformazioni a cui sono sottoposti non fornisce caratteristiche di sicurezza e costanza nel tempo.




  PELLE DEI CUSCINETTI





  La pelle dei cuscinetti digitali è generalmente molto pigmentata ed è la regione più spessa della pelle del cane. La superficie dei cuscinetti è ruvida, a causa della presenza di numerose papille coniche che sono fortemente cheratinizzate e che sono facilmente visibili ad occhio nudo.
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